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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 11 marzo* 
I -

Secondo il progetto di legge peli'ordina­
mento amministrativo, i Prefetti, in luogo di 
rappresentare quasi esclusivamente il mini­
stero dell'interno e dipendere da lui solo, 
sarebbero i rappresentanti di tutto il gabi­
netto e dell'amministrazione centrale, e do-
Trebberò osservare e applicare nei diversi 
servizi! le istruzioni direttive dei diversi mi-; 

Misteri secando la competenza .loro. La loro 
nomina e ogni deliberazione rispetto al loro 
personale dipenderebbe dai consiglio dei mi­
nistri , unico mezzo per assicurare la scelta 

* di abili amministratori, essendo tutti i mi­
nisiri interessati ad averli tali, per affidar 
loro con sicurezza la direzione dei propri 
rami d'amministrazione. 

Questa riforma che non sembra avere im­
portanza, ne ha invece una sostanzialissima, 
essa sarà il riscontro di quella proposta pei 
ministeri colla creazione dei soprintendenti 
generali, giacche farà scomparire quasi del 
tutto l'elemento politico dalle Prefetture. 

Rappresentando tutti i ministeri, e avendo 
l'alta sorvegli; nza di tutti i servizi, il Pre­
fetto cresce d'importanza, e con lui l'ufficio 
di Prefettura. Riesce quindi utile la creazione 
di un funzionario che rappresenti il Prefetto 
e lo aiuti, non solo temporaneamente, e in 
caso di assenza, come ora il Consigliere de­
legato , ma di continuo e rielT ordinario an­
damento dell'amministrazione, e questo sarà 
il' segretario generale di prefettura, che rap­
presenterebbe in essa quello appunto che rap­
presenta il soprintendente generale nel mi­
nistero. Non è dunque un semplice cambia­
mento di nome, come alcuni dissero, quello 
del segretario generale in luogo del consi­
gliere delegato, ma un allargamento di at­
tribuzioni, alle quali è più adatto il nuovo 
nome che l'antico. 

È naturale che i Prefetti, accrescendosi la 
loro autorità, abbiano una vera responsabilità 
del loro operato verso il ministero ; come 
d'altra parte è giusto che il ministero possa 
sempre annullare e riformare i loro atti in 
seguito a ricorso delle parti interessate. Pe­
rocché qualunque decentramento sia dal go­
verno alle Provincie e ai comuni, sia dal no-
tere centrale alle autorità governative locali 
porta seco il ricorso, come guarentigia con­
tro la mala esecuzione dejUe leggi o contro 
l'arbitrio. E qui è da notare che il decentra­
mento non è mai tutto a sollievo del lavoro 
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che pesa sui ministeri ; perocché cresce ap­
punto il lavoro proveniente dai ricorsi. Noi 
vediamo infatti che il numero de'ricorsi di 

comuni, che si credono gravati dalla tutela 
della rappresentanza provinciale, è notevol­
mente cresciuto dopoché la nuova legge co-
jiiunale ha decentrato largamente, ed ha at­
tribuito tanta autorità alle Provincie. La qual 
«osa deve farci andar cauti nei seguire la 
smania, ora divenuta di moda, di un esage-

toria e pericolosa piti che la imparziale e ben' 
regolata tutela de' prefetti e del governo. 

Sarebbe però un errore il credere che il 
Prefetto possa diventare il capo direttivo ed 
esecutivo di tutti i pubblici servizi ammini­
strativi locali. Egli deve avere larghissima au­
torità di vigilanza sul personale e sul generale 
andamento di tutti i servizi, appunto perche 
deve egli rappresentare il ministero ; quindi 
facoltà di provvedere ai bisogni immediati 
dell'amministrazione, di carteggiare coi mi­
nistri per ciò che riguarda l'andamento dei 
servizi e di farne relazioni periodiche, esclusi 
però i servizi speciali dipendenti dai mini­
steri di grazia e giustizia, di guerra e di 
marina, che non sono puramente ammini­
strativi. 

Esistono ora amministrazioni compartimen­
tali, come altra volta ho notato, per molti 
serviM pubblici. Parecchie di queste sono inu­
tili, quando l'autorità direttiva si concentri 
nei Prefetti, e rimanga a gli uffici speciali 
l'esercizio delle funzioni speciali di ciascun 
ramo delle amministrazioni dipendenti da 
ciascun ministero. Questi rami diversi di ser­
vizio giova in generale sienó trattati setto 
forma dì uffici provinciali, sopprimendo ogni 
volta che si possa la circoscrizione compar­
timentale. Vi sono imprescindibili ragioni, 
come osserva la relazione, che impediscono 
tale soppressione per alcuni pochi servizi, 
come il telegrafico e il postale. 

Veri ebbero quindi ad abolirsi le circoscri­
zioni compartimentali, affidandone la direzio­
ne alle Prefetture, per il contenzioso finanzia­
rio, il debito pubblico e le casse dei depositi 
e prestiti, per le imposte, iì demanio e le 
tasse, e si darebbero ai Prefetti anche le at­
tribuzioni dei provveditori degli studi. 

Il vantaggi di questa soppressione di com­
partimenti è evidente. Si avrà maggiore spe­
ditezza e semplicità nel servizio ; maggiore 
facilità di relazioni ha l'amministrazione e i 

di Russia, Prussia e degli Stati Uniti. Co­
loro'che fanno circolare queste voci vogliono 
con ciò evidentemente far intendere che,una 
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questione 
armi non sólo l'Europa, ma il mondo tutto 
drizzando in campi ostili, bilanciati in modo 
accorto e quasi matematicamente,' gli eser­
citi e le marine delle S6Ì grandi potenze. Non 
sarebbe possibile immaginare una notizia 
falsa più assurda e ridicola, e si dura fatica 
a credete che un giornale' liberale abbia su 
di ciò fondato un atto d'accusa contro il go1 

verno inglese, e se ne sia -autorizzato per 
provocare £on accanimento l'espulsione dei 
tories dal potere. Questo racconto che si la 
d'un'alleanfa è affatto falso, ina non è diffi­
cile di scoprirne l'origine, ed i piccoli espe­
dienti adoperati per gonfiare questa enorme 
bolla di sapone. L'impero turco,$in Europa, 
è in fermato. Esso non è soddisfatto. della 
sua condizione attuale di crisalide, ne dei la 
sua lenta e graduale trasformazione in un 
gruppo di Stati più o meno'indipendenti. 

Le popolazioni delia Rumenia, della Ser­
bia, della Bulgaria e del Momenegro nutrono 
ambizioni*»she probabilmente non saranno 
soddisfatte finché'saranno abbandonate a sé 
stesse, nella loro lotta contro la Porta, an­
che se ei armassero sino ai denti e si ribel-
lassaro simultaneamente. ...-.• 

Ve in Europa una potenza che non sol­
tanto é sospetta di simpatia verso naziona­
lità cristiane v'ma si sa essere loro simpatica 
e desiderare il'loro •completo trionfo. Dippiù, 
si accusa il Governo, russo, non sappiamo se 
a torto oi a ragione, di avere l'intenzione 

l d'intervenire attivamente nella prossima ietta, 
e c.ò nell'interesse dei. suoi correligionari. La 
agitazione che regna in tutto l'oriente, è una 
fonte di disagi e d'inquietudini ; ma i pro­
getti della Russia sono considerati come un 
maggior pericolo per la pace europea. Ed in 
fatti, ci si minaccia di veder rinnovata la 
guerra di Crimea in proporzioni gigantesche. 

Per coloro che provano il bisogno di an­
ticipare gii avvenimenti e che desiderano ap­
prezzare l'esitò probabile d'una tale guerra, 
è d'una necessità assoluta il dividere le grandi 
potenze interessate nella quìstione in due fa-I 

privati e il ministero, maggiore guarentigia J .zioni contrarie e contrabbilanciandosi m modo 
AÌ „•„•! A- . t ì B , , ,,, , °' a quasi uguale: poiché, se e evidente, al prm-
di vigilanza e di mantenimento dell'autorità àpio della discussione, che una |pai 
disciplinare, senza che rimanga attenuata per 
la parte esecutiva o per la gestione ammini­
strativa la responsabilità dei capi di servizio. 
I compartimenti, organi intermediarii tra la 
amministrazione provinciale e il ministero e 
tra questo e i privati, non facevano che com­
plicare il meccanismo burocratico e frazio-
nare e disperdere l'autorità e l'az one gover­
nativa, p 

QUÌSTIONE D'ORIENTE. 

Sì legge nel Morning, Herald del 7.: 
È cosa facile esagerare una verità in modo che 

assuma le proporzioni d- una menzogna. È 
ad un procedere di questo genere cui siamo de­
bitori dell'assordante notizia che in mancanza 
di altre più interessanti, è stata pubblicata da 
certi organi della, stampa indipendente pari­
gina, e che taluno dei nostri giornali ha com-
piacentemenue ripetuta. 

Ci s'informa gravemente essere stata con 

Jparte kè più 
potente'dell'altra, è pure chiaro Mira 'non vi 
sarà affatto guerra. Era dunque assoluta­
mente necessario pel fabbricatore di queste 
voci allarmanti che la Prussia e gii Stati U-
niti* fossero immischiati nell'affare. Il solo 
fondamento alla notizia d'un'alleanza fra la 
Inghilterra, la Francia e VAustria, é il fatto 
bastantemente noto dell'accordo in cui esse 
si trovano rispetto alla quiscione d'Oriente. 
Non si potrebbe dubitare che in certe even­
tualità estreme, questa simpatia non le spin­
gesse a cooperare attivamente. 

La cognizione di. questo fatto basta per 
. rendere molto improbabile il ritorno degli 
| eccessi che cagionarono la guerra di Crimea. 

Non bisogna supporre che ì Governi, come i 
sudditi di queste tre potenze cristiane, non 
nutrano simpatia pei loro correligionari in 
Oriente. È nel loro interesse quanto in quello 
della Turchia e forse di più, dissuadere le 
popolazioni dal sollevarsi imprudentemente 
e di provocare rivoluzioni senz'altro; risultato 

j che il rinnovamento degli orrori dell'insurre­
zione cretese. Però, se tale catastrofe doves­
se accadere,' supponendo che si limitasse 

Tato decentramento in nome di quella liber­
ila, che i Comuni non di rado trovano grava- j di contrarre un'altra alleanza fra 

v ir 

chiusa,un'alleanza offensiva e difensiva fra I alle provinole' turche, non vi sarebbe che 
^Inghilterra,, la'Francia e l'Austria; che si i. poca speranza di vedere i tre Governi as­
tratta di provvedere a certe eventualità pos- darò d'accordo per intervenire unitamente, 

* 1 * | • * f~*± ^ X 1 * A- ' 1 1 ' 1 % * l 1 1 I sibili in Oriente, e che si nutre il disegno 
i governi 

ovvero sul modo con cui dovrebbe aver luogo 
quest'intervento. 

La sola cosa che potrebbe unirli sarebbe 
il pericolo imminente .che minacciasse al. 
cuore l'impero turco, là marcia d'un esercito 
russo attraverso il Rateano, la partenza iPuua 

russa pei Dardanelli. . 
enterite cordiale fra le tre potenze occi­

dentali é un ostacolo che si oppone bastan­
temente ad atti di questo genere, anche, se 
fossero mai progettati dagli uomini di Siato 
di Pietroburgo. 

Un'alleanza non potrebbe recare nessun 
utile e potrebbe fare molto male. Noi non 
possiamo naturalmente lasciare ad un'altra 
potenza la cura di dirci quando avrà luogo 
l'intervento in Oriente, ovvero se dobbiamo 
considerare come una provocazione alla guerra 
l'intervento'per'parte della Russia. 

• In materie tanto delicate, bisogna lasciarci 
la nostra libertà d'azione. 

Noi speriamo che non sorgerà nessun'oc­
casione per farci uscire dal pacifico dominio 
della diplomazia. Le aàsicurazioni del governo 
russo sono per lo meno autorevoli qua. tó le 
asserzioni, dei giornalisti parigini. Tentare in ' 
questo momento di eccitare un'insurrezione 
generale in Europa, allorché la Francia é di­
sposta ad irritarsi, allorché l'Austria é al­
larmata, infine, allorquando 1' opinione pub -
blica é commossa tanto profondamente do­
vunque, ciò sarebbe contrario alla politica ed 
"gl'interessi della Russia in modo che ere-fi 

ancora pù evidente allorché riflettiamo che; 
secondo questa voce singolare, noi saremmo 
non solo costretti d'intervenire in Oliente o 
di fare la guerra alla Russia, diétto ala F an-
c aj d all' Austsia, spinti da! loro umore belli­
coso, ma anche di batter ni folla'Prussia, per­
sino, cogli Stati Uniti dell' America! N>, non 
vi é V ombra di prova di nessun' alleanza né 
d'un accordo della Russia e della Prussia 
sulla questione d'Oriente. La Prussia non ha 
nessun interesse in Oriente, e dopo gli splen­
didi successi ottenuti, es«a ha d'uopo di ri­
poso. La Russia non può certamente offrirle 
uri? esc$ tanto forte da farle mettere in pe­
ricolo tutto ciò che ha guadagnato, ed in una 
guerra che non può valerle ne onore ré utile. 
Ma i nostri amici, la Liberto di Parigi ed il 
Daiìy-Neios, di Londra, sfiorano un po' trop­
po i limiti della licenza permessa in materia 
burlesca, allorché ci vengono a dire grave­
mente che anche l'America si é alleata colla 
Prussia e Russia. Gli americani non hanno 
forse di che occuparsi bastantemente sul loro 
continente senza immischiarsi d'un affare nel 
quale essi possono arrischiare di rovinare il 
loro paese, e che non H riguarda maggior­
mente di qualche eredità in litigio rei mondo 
della luna ? « Que diable iraient-Us faire dans 
cett?galere? » 
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iri sera (IO) partirono da Firenze alla 
a di Napoli il-duca e la duchessa d'xloafca. 

FIRENZE. - Dalla Qazz. d'Italia 
Ieri 

volta 
— Vari giornali confermano la! notizia 

delia nomina dei principe Amedeo a vice-am­
miraglio nella regia marina. Alcuni aggiun­
gono ohe egli intraprenderà quanto prima un 
lungo viaggio marittimo. 

— Il ministro della guerra ha ordinato la 
convocazione dei consigli di leva delle Pro­
vincie venete è di quella di Mantova, per .he 
procedano alla sessione completiva della leva 
sui nati nell'anno 1846. Così V Italia Mili­
tare. 

VENEZIA. — Si prepara a festeggiare il 
14 marzo, anniversario della nascita del re & 





GIORNALE DIPPADOVA 

Dice che spiegherà in [altro momento le 
sue idee, poi legge un ordine del giorno che 
desta la più spontanea ilarità di tutta la Ca­
mera. Esso è del seguente .tenore: 
%.,< La Camera invitando il ministero a pre­
sentare la legge sulla contabilità dello Stato... 
(Risa). 

Voci. Ma si e già presentata!... 
Minervini (fra i rumori e l'ilarità gene­

rale.) Non c'è da ridere, signori!... la legge 
sulle incompatibilità parlamentari, la legge 
sulla responsabilità ministeriale e gli orga­
nici compilati sotto il duplice aspetto : 1. della 
economia ; 2 della semplificazione e 3 del di-
scentramento... .(Scoppio d'ilarità). 

Voci. Ma allora l'aspetto e triplice o non 
duplice.... 

Allorché chiede la presentazione della legge 
sulla contabilità dello Stato, P ilarità univer­
sale non ha più freno perchè ognuno si ri­
corda che questa legge fu già presentata. 

Continua poi lungamente a,parlare di tutto 
e di tutti, uè riesce al presidente di toglier­
gli la parola. 

Commenta un suo progetto di legge e poi 
ne dà lettura. 

Presidente. Ma e' è tutta questa roba nel 
suo ordine del giorno ? 

Minervini. No, ma lo sviluppo leggendo, 
eppoi questo progetto di legge dovrebbe en­
trare nell'ordine del giorno ene io raccomando 
ali'acutismo della Camera. (Ilarità). 

Presidente. Scusi, io la sfido di trovare in 
tutti gli annali parlamentari un ordine del 
giorno più lungo del suo. (Vivissima ilarità). 

Minervini. Ma.lo scopo e vasto... (Interru­
zioni). 

L'oratore termina, presentando un pacco 
di carte stampate ai banco della presidenza. 
Esse dovrebbero essere le conclusioni del suo 
discorso eppoi dichiara che Ha finito. 

Presidente dà lettura di un ordine del 
giorno firmato dall'onor. Crispi ed altri de­
putati di sinistra. Con esso viene proposta 
la sospensione di Oleata legge sino a che non 
siano attuate le riforme degli ordini ammi­
nistrativi ed organici. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

C o n d a n n a « su ic id io . —Era, moglie 
d'onesto e bravo operaio e maire di due belle 
bambine, fu presa d'amore nel 1865 per il 
giovane falegname Adamo suo coinquilino. La 
.oro tresca, divenuta ben presto il tema fa­
vorito dei discorsi di tutte le comari del vi­
cinato, rimase per vario tempo un mistero 
per il povero marito, che, secondo il solito, 
fu l'ultimo ad accorgersi dei proprio diso­
nore. Vero figlio del popolo dal cuore schietto 
e leale rivelò senza tanti ambagi i suoi so -
spetti alla donna infedele che si atteggiò, come 
sogliono fare molte delle sue pari, a vittima 
menzognera della sua giusta indignazione. 
1Ì8 furie gelose dello sposo tradito le servi­
rono anzi di pretesto per fuggire a Milano 
col drudo e vincere l'affetto materno che non 
valse a salvar dall'abbandono le innocenti 
-sue figliuoletto. 

Adamo, che nel 1859 aveva fermato stanza 
nella superba capitale lombarda quale volon­
tario dell'esercito nazionale, non tardò ad oc­
cuparsi nei suo mestiere di falegname ed a 
procurare lavoro alla sua amante nelle for­
niture militari. Vissero in. eccellente armonia 
per otto o nove mesi e seppero sfuggire a 
tutte le ricerche fatte dal marito per isco-
prire il loro nascondiglio ; ma l'affetto di ma­
dre, vinto per un istante dalla passione, non 
tardò ad amareggiare le gioie d'un amor col -
pevole ed a rendere prepotente nella traviata 
il bisogno di rivedere le sue bambine. Sotto 
l'impressione di questo veemente desiderio, 
s'indusse a rivelare il luogo di sua dimora 
ai marito, che, forte dei suoi diritti, la fece 
ricondurre a mezzo della pubblica forza a 
quel talamo di cui doveva essere l'ornamento 
ed era stata invece il disonore. L'Adamo non 
tardò a far ritorno in Padova ed a riannodare, 
a quanto sembra, la tresca per poco interrotta. 
Le interviste però riuscivano assai difficili e 
fiuirono col farsi rarissime per una serie di cir­
costanze che spinsero agli eccessi le smanie 
gelose del nostro innamorato. Dopo di es­
sersi più volte aggirato nei dintorni della 
casa abitata dalla donna del suo cuore e di 
averla invitata a mostrarsi con ripetute esplo­
sioni di pistola, decise di vederla o morite. 
Incontrate le di lei bambine, la maggiore 
delle quali portava un fardello contenente 
un abito della madre, voleva ad ogni costo 
farselo consegnare per avere un pretesto di 
introdursi in casa, ma s'ebbe dalla fanciul-
letta un insistente rifiuto. Montato sulle fu­
rie, minacciò colla pistola la bambina e la 

percosse. Alle di lei grida accorseso alcuni 
macellai che lo acconciarono per modo da 
costringerlo a letto per quindici o venti gironi. 
Portata denuncia dei fatto al tribunale fu 
istruito regolare processo e l'Adamo fu trattò 
al dibattimento per crimine di pubblica vio­
lenza. 

Convien sapere che prima della fuga l'Eva 
aveva carpito con raggiro una doppia di Ge­
nova ad un conoscente di suo marito e che 
nell'istessa occasione Adamo aveva rubato i 
preziosi a sua madre. Appena ritornata a 
Padova la prima fu condannata per crimine 
di truffa e più tardi per imputazione dell'a­
mante venne tradotta assieme allo stesso din­
nanzi alla Corto per crimine di complicità 
in furto. Se fu prosciolta per insufficienza di 
prove .essa non lo deve sicuramente al­
l'Adamo che con ispirito di mal celata ven­
detta nulla lasciò intentato per far ricadere 
tutta la culpa su quell'infelice che per amore 
di lui aveva sacrificato l'onore di sposa e 
persino l'affetto di madre. Il suo contegno 
fece una cattiva impressione sull'animo dei 
giudici che trovando peraltro molte circo­
stanze attenuanti a suo favore lo condanna­
rono a soli tre mesi di carcere. La lettura 
della sentenza non lo scosse, ma la sua fi-
sonomia era cupa e triste come di persona 
dominata da funesti pensieri, e purtroppo mal 
non m'apposi supponendolo in preda al pa­
rossismo di violenta passione. Un giorno dopo 
era cadavere. Si chiuse nella sua stanzetta, 
dispose della poca sua roba e si asfissiò col 
carbone lasciando scritto che moriva per 
colpa della sua amante. Fu vergogna della 
prigione o prepotenza di amore che lo trasse 
a morte?.... Mistero. Fu coraggio o viltà che 
lo determinò alla fatale risoluzione?.... Con 
buona pace di quei filosofi più o meno cat­
tolici che hanno declamato e declamano con­
tro la pretesa viltà del suicidio, io mi per­
metto di propor loro un dilemma semplicis­
simo: 0 il suicida e pazzo e allora non e' è 
a che dire; o ha la piena coscienza di se 
Btesso ed in tal caso, miei signori filosofi, 
per farsi saltar le cervella, per piantarsi un 
coltello nel cuore o cento spilli nel petto (co­
me quel parigino che voleva fare una morte 
originale) per recidersi le vene, per slanciarsi 
a danzare nell'azzurro o per asfissiarsi col 
carbone o coi fiori ci vuol del coraggio e di 
quel buono. A reagire insomma contro un 

istinto tanto prepotente qual e quello della 
nostra conservazione , ci vuol altro che 
viltà, messieurs les philosophes, ci vuol una 
dose di quel coraggio che voi forse negate 
per non avere mai avuto il bene di -cono­
scerlo. Lunge da me del resto l'idea di met­
ter in dubbio la forza d'animo di quei grandi 
benefattori dell' umanità che sono i cultori 
delia vera filosofia pei quali anzi professo 
tutta la venerazione che si meritano. Io mi 
sono inteso di alludere ai seguaci di certa 
filosofia (rugiadosa o religiosa come si vuole) 
che fanno ciò che non dicono e dicono ciò 
che non fanno come la maggior parte dei 
buoni sacerdoti di Dio, 

tì 

R9MCA CITTIDIMA 
E NOTIZIE VARIE 

AssocEazioiic Volontav l t 18A8-4L». 
In seguito alla deliberazione presa nella se­
duta 9 corente restano invitati tutti coloro 
che presero parte attiva nelle milizie di quel-
l'epoca d'intervenire alle ore 11 antimeri­
diane del 15 andante nel locale della Birreria 
a S. Sofia per trattare sul seguente ordine 
del giorno: 

I. Nomina di un Consiglio Direttoriale. 
II. Votazione sopra alcune proposte per 

onorare degnamente nel giorno 22 Marzo in 
Venezia le ceneri del grande patriotta Da­
niele Manin. 

III. Determinazione del tempo di decor­
renza dell' associazione stessa. 

Si avvertono poi tutti indistintamente che 
per essere ammessi definitivamente nel ruolo 
dell' associazione dovranno produrre un cer­
tificato ufficiale o privato, ma pienamente at­
tendibile delia qualità e durata dei servìzii 
prestati nell? epoca 1848-49 e della loro buona 
condotta, offrendo in pari tempo la dichiara­
zione del loro attuale domicilio. 

IJO contravvenzioni ai Regolamenti 
Municipali verificate nello scorso febbraio fu­
rono in totalità 79, come pubblicammo nel 
nostro Giornale di lunedì. Se vogliamo per 
debito di giustizia tributare una parola di 
elogio allo zelo ed all'attività dalla Sezione 
Municipale incaricata della Polizia urbana, 
non possiamo però rimanerci dal fare un'osser-

j vazione : Com1 è, di grazia, che non si e fatta 
I alcuna contravvenzione contro l'infinito nume-
I ro di coloro che spandono orine fuori de' luoghi 
I assegnati, senza un ritegno al mondo, con of-

fesa al pubblico decoro e della pubblica igie­
ne? Siffatto abuso è così generalizzato ed im­
punito, che noi per la quinta o sesta volta 
invitiamo chi di ragione a volere finalmente 
provvedere per farlo cessare. Confessiamo però 
che su questo antipatico argomento non ab-
biam volontà di occuparcene più oltre. 

Invito al slg;^. Avvocati. La Presi­
denza dell'Associazione degli Avvocati resi­
dente in Venezia invita ad una seduta pei dì 
13 tutti gli avvocati delle Provincie venete 
ehe fanno parte dell'associazione. 

Attenti. Sappiamo che sono in circola­
zione in Milano dei biglietti di Banca da li­
re 250 falsificati con rara maestria, e tale da 
trarre in errore i più oculati. Ne diamo av­
viso al pubblico. 

A-l nostri medici. La Società medico­
chirurgica di Bologna ha deliberato un pre­
mio straordinario Sgarzi - G-ajani di L. 2000 
pel seguente tema: « Esporre e apprezzare la 
parte che spetta agli italiani nello avanza­
mento della scienza ed arte chirurgica dal 
principio del secolo XIX fino al presente.» 
Le memorie dovranno essere presentate entro 
la fine del 1869, devono essere anonime, ac­
compagnate da una scheda suggellata col no­
me dell'autore. 

Mata I I delle offerte fatte per la lotteria 
di beneficenza in Padova : 

Nob. Gio. Galeazzo Dondi-Orologio, termo­
metro con bussola in metallo dorato. — Ni­
cola Deane3i, un porta-lettere in legno la­
vorato — Giovanni Brillo, una bilancia da 
lettere — Sette Alessandro, un termometro 
emblema dell'agricoltura in getto — Bonin 
Luigi, un porta-biglietti da muro in legno 
lavorato con ricamo in ciniglia — Segretario 
asili infantili, un paralume lavorato, due qua­
dretti, un vaso di terra cotta, due parafuoco 
rotondi, un paralume ricamato, una guantiera 
di ferro fuso, una borsa in seta, una tabac­
chiera d'argento, due bottoncini oro, un porta-
yiglietti da visita, un poggia-carte, due vo­
lumi legati in tela, due copie di quattro ri­
tratti ed altre litografie, quattro paralumi in 
°<*rta —Edvige CasaliniLeonarduzzi, un porta-
yiguetti da muro in legno lavorato con ricamo 
in ciniglia — Famiglia Bruma e Argenti, una 
cestina dorata in metallo, un vaso in vetro 
—* GÌO. Batt. Cimegotto, due figure calce-
doma bronzate rappresentanti Schiller e Goe­
the — Leonida dott. Padreaca, piatto coperto 
da frutti in porcellana dorata — Giuditta 
Podreeca contessa dei Claricini,'due figurine in 
porcellana — Girolamo conte Malmignati, 
servizio per acqui in cristallo — Tranquilli 
Luigi, figura in porcellana — Giuseppe ca­
valiere Zmeila, un astuccio con porta-viglietti 
e porta-monete — Miari conte Felice, un i 
quadro ovale con cornice dorata rappreseu- i 
tante il ponte di Rialto dipinto nel vetro — 
Giacomo ed Alessandro Levi, una cestella con 
piatto in porcellana = Treves nob. De Bon-
hii famiglia, due candelieri in porcellana con 
ngurine, due fagiani d'oro imbalsamati, due 
bomboniere in porcellana dorate — Dina fra­
telli, Ifc. L. 20 (venti) — Luzzato Abramo, 
l t .L . 10 (dieci) — Lionella Fanzago Gra­
vato, astuccio con collana ed orecchini in 
granate legate in oro — Cesare Vanzetti, 
due vasi da piante in terra di calcedonia — 
Giuseppe dott. Wollemburg, quattro piccoli 
gruppi figurati in porcellana — Giuseppe 
Moro, astuccio con oree mini in perle alla 
pompeiana legati in oro — Luigia De Ca­
valli, quadro in tela ad olio con cornice do­
rata — Dilla Baratta Lorenzo, quattro bot­
tiglie Champagne e due dette Bordeaux — 
Giovanni Maluta, obbligazione da It. L. 45 
prestito città di Milano — Giuseppe Maria 
rivetta, n. 50 stampe in sorte — Innocente 
Grigoletto, It. L. 10 (dieci) — Paolucci mar­
chesa Chiara e famiglia, peso da carte in 
cristallo, paralume in getto con trasparente 
in porcellana, astuccio con spilla ed orec­
chini in lava — Robustello Antonio quon­
dam Giuseppe, peso da carte in alabastro, 
piccolo porta gioie, scattola in porcellana. 

Teatro Nuovo. Terza lista degli azio­
nisti alla sottoscrizione cittadina per l'aper­
tura del Teatro Nuovo in occasione delia pros­
sima fiera di Sant'Antonio: 

vagnini dott. Francesco, 20 - Zatta Vin-*' 
cenzo, 40 - Manzoni conte Gio. Batt., 80 * 
Emo Capodilista fratelli Antonio e Gior­
dano, 80 - Luzzato Àbramo, 20 - Dina fra­
telli, 20 - Sgarzi Giovanni, 40 - Mauro Gae­
tano, 20 - Minich prof. Raffaello, 20 - Fu-
sari Nicola, 20 - Thun conte Matteo, 20 -
Rebustello Domenico, 40 - Lachin Nicolò, 20 
- Pavan Luigi, 20 - Matteazzi Cristoforo, 2^ 
- Scabia Gio., 20 - Bettei Antonio (caffè An­
tenore), 20 - Albergo della Croce bianca, 20 -
Stoppato Francesco 20 - Zanella Giuseppe, 
presid. del tribunale, 20 - Cittadella coite 
Giovanni senatore, 40 Sudd., 20 - Piovene. 
cons., 20 - Zaborra Paolo, 20 - Colle cons., 20 
Marconati Pietro, 20 - Podreeca dott. Giuseppa 
Leonida, 20 - Scliiavon Gaetano, 20 - Bo-
ghen Maurizio, 20 - Andreato Giocondo, 20. 

Azioni n. 57 per l'importo di Ifc. L. 1560 
che unite alla lista di ieri di L. 4040 for­
mano un totale di L- 5600. 

Oggi furono introitate altre L. 1100, e do­
mani daremo i nomi dei signori soscrittori. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso la li­
breria Salmin fratelli alla Minerva e presso* 
il sig. Fanti, albergo della Stella d'Oro. 

ULTIME NOTIZIE 
\ Il marchese Salvatore Pes di Villama-

rina, prefetto della provincia di Milano, fu 
con regio decreto, del 13 scorso febbraio, 
dispensato dall'impiego ad ammesso a far 
valere i titoli pel conseguimento di quella 
pensione di riposo che gli può spettare i 

(Gcizz. Uff.) nonna di legge. 

Manzoni Francesco, It. L. 20 - Zanandrea 
Giov. Bitt., 20 - Vason Carlo, 20 - ,Cori-
naldi conte Michele, 80 - Detto, 20 - Co­
stantini Giuseppe, 40 - Trieste fratelli fu 
Moise, 80 - Dondi d'Orologio fratelli di Mi­
chele, 40 - Sacerdoti Massimo, 40 - Mor-
purgo Isacco, 40 - Candeo Antonio, 20 - Cer-
rato Carlo, 20 - Gritti Giovanni, 20 - Con-
tini Giovanni, 20 - Fua avvocato Eugenio, 20 
- Bellondini e Matteazzi, 20 - Mefistofele 
(quattro avventori del caffè Gaggian), 20 -
Cavalli consigliere Nicolò e figlio, 20 - Ce-
lotto Antonio, 20 - Mozzatti Gio. Batt., 20 
- Avogadro conte, 20 - Salvagnini Alessan­
dro, 40 - Gregorina Gio., 40 - Gaudio Luigi 
fu Francesco, 40 - Riello Angelo, 20 - Sal-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 11. — Il Moniteur du soir dice 
che le tendenze pacifiche fra i vari stati ac­
centuane ogni giorno viepoiù. Secondo le di­
chiarazioni d Rouher al Corpo legislativo del 

14 marzo i rapporti della Francia cogli altri 
stati non furono giammai più cordiali. La sag­
gezza dei gabinetti europei va d'accordo cogli 
interessi generali e produrrà effetti salutari 
pel consolidamento nella fiducia e nel man­
tenimento della pace. 

Il Moniteur loda accomodamento conchiuso 
^IVr^À^ 1 ? 1 1 ^ 3 1 , 1 e l e w^ficie italiane. 
tfIALINO, 11. — La Corrispond. provt 

dice che il principe Napoleone, la cui visita 
non ha alcun scopo politico, trova nella Corte 
reale un accoglienza premurosa, corrispondente 
ai rapporti amichevoli esisteati tra la Francia 
eia Prussia. Il principe partirà probabilmente 
sabato. 

TOLOSA, 11. — Ieri ebbe luogo una leg­
gera agitazione in occasione della 'revisione 
della guardia nazionale. L'ordine non fu se­
riamente turbato. 

PIETROBURGO, 11. - Assicurasi che 
1 imperatore Napoleone verrà qui nel mese di 
maggio. Preparerebbonsi feste brillanti. Avreb­
bero luogo grandi manovre a cui prendereb­
bero parte cento mila uomini. 

PARIGI, 11. - I Direttori della Libertà 
dell' Avenir nntionnl della Revue des deux 
Mondes del Bebats chiesero che il pubblica 
Ministero designasse un gioruo per citare 
Kerveguen dinanzi al tribunale correzionale. 
li pubblico Ministero fi3sb a tale oggetto il 
27 corrente. Domani sarà presentata al pre­
sidente del corpo legislativo una domanda per 
ottenere la facoltà proceiere contro Kerveguen. 

FIRENZE 12,— Gorrispondence italìenne 
annunzia che il re ha firmato il decreto che 
nomina il marchese Popoli ministro d'Italia 
a Vienna. 

La Gorrispondence smentisce la notizia 
che il governo austriaco abbia deciso di far: 
passare per Predil la strada ferrata di con­
giunzione fra la linea Rudolf* - Balem e la 
linea centrale dell'Italia superiore. Dopo aver 
esposto le ragioni che debbono far preferire 
la linea della Ponteba a quella del Predil 
esprime la fiducia che il governo austriaco 
non vorrà sacrificare gl'interessi commerciali 
e politici che attaceansi alia pronta realizza­
zione del progetto della ferrovia per la Pon­
teba. 

VIENNA, 11.— La delegazione ungherese 
disnusse il bilancio militare. Falke difende 
in nome dei ministro degli affari esteri la 
politica austriaca in Germania e nell'Oriente. 
Dice relativamente alla Germania che il Go­
verno, non ha fatto alcuno sforzo per ricu­
perare l'antica sua posizione. Circa agli af­
fari d'Oriente il Governo, che sostenne ener­
gicamente a Costantinopoli i voti legittimi 
dei cristiani, non potrebbe rinanere passivo, 
se una potenza qualunque intervenisse atti­
vamente in tale questione. Qui ancora l'Au­
stria lavora per conservare la pace d'Europa, 
L'oratore conchiude sollecitando l'adozione 
dei crediti militari ch'esti dal Governo come 
il minimum indispensabile. 

lit-^-à 

Eerd. Campagna gerente responsabile. 
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GIORNALE DI PADOVA . 

I T T A 

NEGOZIANTE IN PADOVA 

Piazza dell3 Erbe ai Numeri 362 - 366. 

L L * L ' x • H I 

tenere un vistoso assortimento oggetti di lusso in I*or<H»llanc e OiSfceugl iC" 

Si rendo noto ai signori Azionisti, che il Consiglio Superiore della Banca, nella I | * J c d . , a v e r n e adotti notabilmente i prezzi onde facilitare la vendita e servire in pari 
' ' r tempo allo scopo di Benoncenza a cui mira il progetto della prossima Lotteria a be-gua Tornata del 4 corrente ha deliberato di chiamare il versamento delle L. 3 0 0 , 

die ancora rimangono a pagarsi sopra ciascun'azione. 
Tale versamento viene ripartito alle seguenti epoche: 

L. 100 dal 2!> Luglio al 5 Agosto p. v. 
» 100 dal 28 Ottobre al 5 Novembre » 
» 100 dal 28 Gennaio al 5 Febbraio 1869. 

Sulle somme pagate in ritardo, sarà caricato 1! interesse alla ragione di 8 OJQ. al­
l'anno, a partire rispettivamente dal 25 Luglio e 25 Ottobre 1808, e 25 Gennaio 1869, 
salvo alla Banca la facoltà di profittare della disposizione dell'articolo 11 (ultimo ali­
nea) del Regio Decreto 29 Giugno 1805. 

(1 pubi. n. 125) 

nefizio del nuovo Istituto Asili Infantili. 

Firenze, 10 marzo 1868. 
• i m i - i n 

;iW>'.ittixaaÀWMtou^A*wtfg^*«^ 
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SESTA ESTRAZIONE 16 MARZO 1868 

X>3B3X̂ X̂ 5̂L " C I T T - A . ' ' X>I TMLTX^j&.JSfO 

CON FREMII 

di Lire fl ? 8 O . O 0 O 8 0 , 0 0 0 ecc. 

presso' la ditta F R A f t C K S C © 
via delle Debite N. 170 

sì écclójuo 

cambia-valute 

VIGLIETTI ORIGINALI ad It. L. 8,50 & Buoni di Banca 
* OMESSE per concorrere «Ili suddetti premi a cent. PI 

Padova li 2 Mareo 1868. (5 pub. n. 107) 
* mrw** ' 

1TTn»Tr " 'X iw i<MnM—M' - i r i l ^ , l * f c , l i - t i - . - . . f * *•»•*• 

LA SESTA ESTRAZIONE 
DELL'ULTIMO 

PRESTITO DI MILANO 
• 

1*4*4 

. ' • 

AVRÀ LUOGO 

Premi! tfia JMfre «co^«©t—s«,tttt© —ao,«co —*o,ooo 
"''"" - Km® — 5<M> — imi — so. 

OJ323lì€££i2£:t.oj3LJL O3^5fe ìa iasa l i £* ;X^i3ro 1 
In-FIRENZE, si vendono presso il sYitattVfljifo cBeE Fresai*©, -via Cavour, N. 9, piano terr. 
In VENEZIA presso i si'gg. Inetti» I .evt e figli. 
In PADOVA » » t ' a r i© VaiioiB. (6. pubbl. n. 101). 

. . . 

M S#w»«WJ^ r* ,mr* ,0ww:* f r * # * * 

£3 o 
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DELLA DITTA 

CARLO Boti ORIO di Milano. 
f L 

^CII ESERCIZIO, . 
1. <b<H*tion&i ovSft'lMai'l GlftppflfBiieKl verdi annuali. ; 
2. «Beili ovìgrii tari corno sopra non garantiti annuali. 
3 «lett i di prima riproduzione yev.\di «HaumawSE. " 
4. d e m e n t e Mi©»»» in grana. 

Il nato pronto pelFa (levamento 18G8 . 
; j nonché 

5. A«soefi«KB«aue all'importazione Seme BR,G>1 ©HgyiiaKi'B CJSuppone*! v e r d i aa»-
tawalis'peir allevamento i-lSGO a "gire»»:** t i! C©K*<B a termini dei' Programma - Statuto 9 
febbraio anno corrente. 

i ». 

3F£ £&• 3p 3P :K* <e ® © XEL t sa, i x z s i 

Per Padova — Venezia -— Treviso Rovigo, presso A. SUSAN in Padova, Via Municipio N. 4. 
(10 pub. n. 89) 

(1 pubi. n. 124) 

ì P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
i'iinpurea/a del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per t'uso delle 

Pillole di Holloway eh*, spurgando io .stomaco e le intestino per mezzo delle 

o 

a 

•Wnt 

loro proprietà balsamiche, purificano il :aigue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Finfiero si si, un, ESÌ sse rinomate Pillole sorpassano 

le parsone della pia gracile compieste ne possono far prova, senza timore, 
dogli effetti impareggiabili di queste )ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda dello istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola» 

OHGUESTO 1)1 HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

pa.nigonai-bi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 

0 

Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevrajgiaj 
Ticchio Doloroso, e 'Patalisii 

Ttettó mffàhmTtienk vendami in soàiole e mei (aocompagnuti <k raggfuagltófe iufertusiOTiì In lingua 
it&lfam} da tfitvi i prineip.ili farma-ciati del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PttuVKBBORK HOLLOWXT, Londra, Straud, No. 244. 
\ • - • 

• ^ v- " * * ^K r - • 1 * . •* , ---^ 
* i - • ^ * F ' l 
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SS fc G 
con valvola d'acqua premiati a tutte le Esposizioni Universali. 

!••)• Escludono ogni immondezza o le incomode pestilenziali emanazioni tanto nocive alla 
salute specialmente durante le Epidemie Choleriche che travagliano 1' Umanità, mantenendo-
quella confortevole pulizia, e decenza cui tanto lasciano a desiderare le Latrine in generale-
dei Pubblici Stabilimenti, UiTìcii e più notevolmente le Case Private che hanno sovente lu­
ride e fetide inaccessibili Cloache talvolta anche in C " 0 . o i . : n i £ * . !! ! 

In PADOVA presso il Negozio di Ferramenta, Ottonami di A n t o n i o 3E=*Ì33L-
t o a x di Michele piazza Garibaldi che tiene anche l'unica vendita dei SECCHI IGIENICI con 
recipiente interno di porcellana massicia da Toelette signorili, nonché Groridaje e tubi ci 
ferro galvanizzato già conosciuti per la'loro utile riuscita, e così pure rubinetti d'ottone, 
servibili per birra, acqua, spiriti e petrolio. (1 pub. n. 120) ; 

y*\*r: ^»* i * * t f rV i : t t * " t - f f A S f i V i - i * ^ ! - » 
ma« » V « ' * « " ...-55S 
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Queste capsule, in 
involti di glutine, 
contengono il balsa­
mo di Copahu me­
scolato all' essenza 
ili Matico, e formano 

i* *f<-M\F vs FARMACISTI DI s. A. i. iL Ĵùiscî j8'NAPoLKo ŝli PARÌGI cosi un rimedio in 
fallibile contro la gonorrea. Esse non faticano mai lo stomacose non provocano giammai 
ììè vomiti, nò nausee, come le capsule ordinarie. . 

Le persone che1 preferiscono servirsi dei rimedi esterni per la cura di questa malattia 
troveranno nella medesima casa Grimault e C. l'iniezione al matico, che contiene egualmente ; 
i principii attivi di questa pianta, la di cui efficacia è superiore ai medicamenti i più ! 
raccomandati contro la gonorrea. — Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e : 
C. — Prezzo 4 fr. • • " . , 

Deposito farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (5 pnW. ». I l) < 

Settimia Pagella dimorante in questa Città, 
Piazza del Carmine, civico N. 7. rosso, dopo 
vari esperimenti praticati in più località sulle 
viti affette della Crittogama, è giunta aisco-
prire un nuovo sistema per risanare le uve 
dalla detta malattia,con un sensibile {rispar­
mio di spesa e mano d'opera, in confronto di 
quanto sin qui venne praticato colla zolfo-
ratura. 

Ogni possidente ed amttanziere che credesse 
di servirsi dell'opera della sunnominata, non 
ha che rivolgersi all'abitazione della mede­
sima onde du apposito t-rogramma rilevare 
i patt i le condizioni secondo, i quali Essa si 
presterebbe al contemplato effetto. 

1 committenti non avranno spesa dì sorta 
se non a frutto raccolto, rifuse però le spese 
di viaggio. 

GÌ' incarichi si ricevono [pure presso V uf­
ficio di Commissioni Agricole-Industriali in 
Padova via S. Bartolomeo presso il quale e 
ispezionarle il Programma. ; 

(10. pub. n. 74) 

| I P c r i i l e doti & r i $ a s t ò 9 professore-
| di oculistica reduce da Londra e Parigi e 
j nostro concittadino ha fermato il suo do­

micilio iti Padova. 
. Allievo deli'oculista Sperino professore 
dell'Università di Torino fu assistente nella 
clinica occulìstica di Licbreich a Parila. 

CONSULTAZIONI GRATUITE 

Iljsuo recapito e in via Sant'ÀppoIonia, 
n. 24 rosso. (n. 127, 1. pubi.) 

d; AMERIO A 
Manco R af­
finato non in-
fiammabile a 

^ S alla libbra. 
• Deposito presso il Negozio V a ­

r i n i N. 10 Via Sale Vecchio. 
(Spub.n. 117; 

cent. 
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p e l ? ©HeiBre jJL®€*8 
Casa civile con sottoposta Bottega in 

Via S. Carlo ai civici N. 4380-4381. 
i 

Casino in via Scalzi al civico N. 4908 
d'affittarsi pel 7 aprile p. v. 

Pelle informazioni rivolgersi al Negozio 
di profumerie ANGELO GUERRA a San 
Carlo n. 4381 A.. • (6 pub. n. 102) 

iìC? in Padova 
Stabile al 

Ponte Molino, ad uso di Caffè, con 
mobiglie e Bigliardo, e sovraposta 
casa. 

Rivolgersi per ulteriori dati, allo 
Studio del Notaro AÌ -M. Berti; Via 
F<>rzaté. (15 p. „. H > 

Tip. Sacchetto. 


